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L’INIZIATO E IL NEMICO

Intervento:
Tempo fa hai detto che il nemico ha perso potere sulle Linee ma ricordiamoci che esso è diffuso enormemente dentro ciascuno di noi. Cosa vuol dire questo?

Falco:
Vuole dire che questo è il principio della confusione. Quando mettiamo in discussione qualcosa? Quando siamo confusi, quando vogliamo spostare l'attenzione da una cosa all'altra, quando cambiamo parere, quando un giuramento fatto non ha più valore, quando cerchiamo delle giustificazioni. Le giustificazioni nascono ovviamente da una confusione dei principi, dei valori, delle idee. Il concetto del nemico, l'oppositore, ci fa distruggere ciò che costruiamo: costruiamo una cosa magari con fatica, con anni di impegno e dedizione e poi siamo in grado di distruggere ciò che abbiamo costruito. In molti la tendenza a distruggere quanto si è fatto è insita ed istintiva in momenti diversi della nostra vita. Ci sono questi momenti in cui succede questo: occorre allora vedere se si cede a questi momenti, alla confusione che viene generata oppure se si è imparato sufficientemente a controbattere ed a dialogare con la nostra parte negativa. Quando vuoi convincerti di qualcosa di negativo semplicemente lo accogli e, a sua volta, diventa una giustificazione del tradimento della scelta, dell'interesse che sostituisce altri elementi che possono far parte o meno in maniera costruttiva della vita di ciascuno. Siamo fatti in questo modo. Idealmente un individuo iniziato ai misteri, ai segreti, alle forze, alle energie - iniziato intendo persone sulle quali si investe, si dà un credito energetico, concesso in qualunque maniera questo avvenga - può ed ha tutti i mezzi per mettere all'angolo il nemico che abbiamo dentro di noi: è un ring, un quadrato e, a volte, ci scontriamo con il nemico. Quando abbiamo capacità, volontà, quando abbiamo convinzione di essere capaci di vincerlo lo mettiamo a lato; non lo eliminiamo perché ha la sua funzione naturale. La contrapposizione, il contrasto è come il raffreddore che alla fine è utile perché stimola le nostre difese ed obbliga il nostro organismo a reagire a condizioni avverse che possono, in vari momenti, presentarsi. Il nemico involontariamente ci tiene allenati: dipende, poi, come ognuno di noi reagisce, e sceglie. Abbiamo visto mille volte succedere di tutto ed il contrario di tutto.

L’ORACOLO E IL RITUALE

Intervento:
Tu hai detto: "l'Oracolo avrà una durata di tempo stabilita; può quindi durare anche 1500/1600  anni circa, come sua fase di attivazione normale, oppure è possibile stabilire che abbia dei periodi di sonno, con la possibilità, addirittura, di stabilire dei periodi di sonno autodeterminati”. Chi gestirà questa funzione? Sarà Damanhhur come entità".

La Triade supera tutte queste condizioni o è ancora così per l'Oracolo?

Falco:
Sicuramente la Triade è in grado di superare queste condizioni qualora fosse necessario ma il principio oracolare ha una durata perché è basato su una serie di rituali, di meccanismi. Abbiniamo ora il termine meccanismo al termine rituale. Il rituale cos’è? Una sequenza di azioni che vengono fatte per produrre degli effetti. Con il passare del tempo e con il mutare generale del Pianeta stesso, della sua posizione nell'Universo, gli aspetti energetici cambiano man mano orientamento per cui possono assumere due o tre soluzioni: ci possono essere delle fasi di sonno o - anche se il termine è impreciso - di ammodernamento, di riassemblaggio di strutture, di condizioni, di rapporti energetici che servono a far funzionare elementi di questo genere che devono accedere a serbatoi particolari.

Le soluzioni possibili sono di due tipi: o c'è una durata massima o ci sono fasi intermedie, di adattamento. Sopratutto in epoche come questa l'umanità, nel bene o nel male, è posta su un binario che accelera le situazioni. Noi siamo in una fase di accelerazione e l'accelerazione dell'umanità, nel bene e nel male, attualmente coinvolge l'intero Pianeta: mi riferisco all'aspetto ecologico, traumatico del mondo. Il fatto che possano esserci concause astrofisiche, oltre che biologiche, relative all'ecosistema, adesso non ci interessa in particolare. Resta il fatto che rimane questa fase di aggiustamento, di assestamento, di ammodernamento che permette man mano di accelerare alcuni tempi, alcune condizioni oppure di diluirle e, come stavo dicendo, in epoche come queste, di grande accelerazione, i tempi di adattamento, di ripristino, di riallineamento di frequenze o di segnali sono molto accelerati rispetto al passato. 

Infatti, qualunque segnale o frequenza è basato su punti fermi. Oggi una foresta è in un punto, ma dopo due anni può non esserci più, il mare è ad un certo livello da decine di migliaia di anni, ma fra dieci o venti anni il mare si troverà ad un livello diverso, il Polo è oggi in una certa posizione ma poi può spostarsi, e questo vale per il nord o il sud. È necessario che le intere strutture tecnomagiche possano allora conformarsi allo stesso principio di Damanhur in base al quale il cambiamento, l'accompagnare costantemente quanto avviene nel cambiamento generale possa man mano, a sua volta, maturare ed avverarsi. Ciò significa pause, fase di assestamento, di ricombinazione di elementi e così via.

Nel caso specifico del nostro Oracolo le fasi di assestamento avvengono quasi ogni due o tre mesi. Durante le fasi lunari ci sono dei momenti dove costantemente si fanno degli aggiustamenti per far collimare sempre meglio degli aspetti. È l'unico Oracolo al mondo che sta facendo questo. In genere i rituali sono ancora ripetitivi: molti rituali nel mondo - se sono antichi - continuano ad essere uguali a se stessi, pur essendo il mondo in fase di cambiamento sempre più vorticoso mentre essi dovrebbero essere costantemente adattati. Siamo gli unici che si adattano così velocemente o che sono in grado addirittura di prevenire il cambiamento, di anticiparlo proprio perché siamo una specie che è nata in questo modo. Essa vive e può prosperare all'interno di un mutamento continuo: questa è la nostra natura, questa è la nostra nicchia ecologica.

I SOLSTIZI E GLI EQUINOZI

Intervento:
Quali altri rituali subiscono questi adattamenti nel tempo? Solstizi e Equinozi?

Falco:
Solstizi ed Equinozi subiscono pochissimi adattamenti, sono già in una fase di adattamento e misura continua. Solstizi ed Equinozi misurano proprio lo stato del mondo, misurano il mondo vegetale, e fanno già parte integrante del Rito ma poiché un certo numero dei nostri rituali, l'applicazione delle nostre tecnologie avvengono all'interno o attraverso strutture dei Templi che sono una macchina, quella stessa macchina a sua volta viene adattata. Tu sai sempre guidare ma cambia la macchina che hai sotto il tuo sedile.

I PUNTI DI ACCESSO ALLE SALE DEL TEMPIO

Intervento:
Vorrei rifarmi alle ricerche che stiamo facendo nel Tempio. Noi stiamo facendo delle misurazioni per apprendere su due dimensioni certi tipi di angolazioni che ci possono aiutare a capire alcuni flussi energetici. Occorre avere la terza dimensione che fuoriesce dalle sale del Tempio e che crea una sovrastruttura proprio per avere uno spazio, la terza dimensione.

Noi pensavamo che potrebbe essere utile, all'interno di questa struttura a tre dimensioni che abbiamo costruito, identificare quali potevano essere gli elementi, quali i punti di accensioni della "macchina". Quindi, ci siamo immaginati di avere dei punti da ricercare riferiti all'acqua, all’aria. Quali possono essere gli elementi proprio strutturali alla misura stessa della dimensione, come la chiave di accesso per far funzionare queste strutture e quindi avere dei ritorni? 

Falco:
Per ogni Sala i punti di accesso sono fisici. Per esempio, nella Sala degli Specchi, entrando dall'attuale porta, quella allargata, immediatamente sulla sinistra, c'è un foro nel vetro con dentro i punti di accesso dell'intera struttura dove si trasformano le varie parti. In quel punto arrivano tutte le strutture selfiche della Sala, sono coordinate in quel punto e, mutando le sostanze che sono collegate all'interno, mutano i vari aspetti, così come avviene per ognuna delle sale oppure ci sono quelle strutture selfiche nell'appartamento la cui trasformazione modifica tutti i rapporti dell'intera struttura e, quando serve, vengono man mano riposizionati come se si ricentrassero una serie di punti.

Intervento:
Quindi, nel ricentrare questa serie di punti, si ha anche l'accesso alle Linee Sincroniche soprattutto per il flusso di energia fisica.

Falco:
L'accesso base alle Linee è nel punto in cui è sempre stato, nella zona dell'acqua, nella parte centrale dell'ara che è posta in quella zona, che poi ha una certa inclinazione e la cui prosecuzione attraversa spazi, sale, con un contatto diretto. Poi, la modifica dei flussi centrali sono rappresentati dallo scorrimento delle self liquide, quindi dai circuiti liquidi che percorrono tutte le sale. Se misurate tutto questo, se misurate attorno ai tubi che portano i vari flussi e sostanze probabilmente potete più facilmente riscontrare con i  vostri apparecchi le pulsazioni relative ai sistemi.

Intervento:
Ieri dicevi che avevamo avuto un periodo di battaglia e che avevamo guadagnato alcune postazioni. Puoi darci alcune informazioni in più riguardo a questo?

Falco:
Sicuramente no, perché riguardano strettamente i damanhuriani come tali. Sono quindi notizie più riservate dal punto di vista legale. Si tratta di operazioni avvenute e che sono state necessarie per sistemare degli attacchi che succedono normalmente.

Una volta potevamo preoccuparci - quando si formavano interessi differenti e quasi sempre in partenza dal punto di vista ecclesiastico - per delle azioni contro Damanhur. Oggi è talmente irrilevante che questo avvenga che non crea neppure un problema.

DIVINITÀ PRIMEVA UOMO E MONDO DELLE FORME

Intervento:
Sappiamo che la divinità Primeva Uomo ha scelto di allargare il campo di conoscenza: viene a conoscere un territorio, che  è occupato da una forza nemica, applica la sua strategia che è quella di suddividere lo specchio Divinità Premeva in tante parti ed ogni pezzettino va ad occupare questo territorio. Non va ad occupare il territorio così come è ma c'è il mondo delle Forme nel quale entra ed entra nelle varie forme che possono essere umane, vegetali e di tipi ancora diversi.

Non ho capito, sempre secondo il mito dello specchio, come si forma questo mondo delle forme: se questo mondo si collega alla divinità Primeva Uomo, per cui è lei che in qualche modo mette in movimento le cose affinché si creino queste forme oppure è ancora una altra realtà, esterna alla Divinità Premeva, che crea questo mondo, e poi mi interessa anche la tempistica di questa operazione. 

Falco:
Il mondo delle forme nasce insieme al tempo perché il tempo e le forme sono tra loro strettamente collegati, non possono fare meno l'uno dell'altra. Poi, la metafora dello spezzettamento e la creazione della forma sono elementi che corrispondono.

Uno è collegato all'altro; uno è l'altro nelle forme. Le forme sono basate sulle leggi, e le leggi permettono uno sviluppo di quell’elemento che chiamiamo tempo nel quale le forme hanno modo di cambiare. La mutazione della forma è parte integrante, diventa una funzione del tempo e rientra normalmente in ciò che studiamo come fisica esoterica. Poi, esiste la metafora dello specchio che si spezza, e suddivide nei vari campi tutte le rappresentazioni relative.

LINEEE SINCRONICHE E L’ACQUA

Intervento:
Vorrei toccare l’argomento dell'architettura, delle geometrie che sono state utilizzate per costruire i Templi. Ci sono dei luoghi del Tempio che sono particolarmente caratterizzati dall'uso dell'arco ad ogiva, come la Sala dei Metalli od il Labirinto ed anche i corridoi, mentre, in altre sale, come quella degli Specchi, è stato utilizzato un arco più squadrato che potrebbe far pensare al fatto che fosse come una piramide tronca. Ho pensato che, dove ci sono nel nostro Tempio le sale costruite con l'arca ogiva, si tratta di solito di sale dove c'è una connessione con le Linee Sincroniche. Ho notato che, nella storia dell'arte sacra, in diversi Templi sulla terra, è presente questo collegamento dell'arco ad ogiva con le Linee Sincroniche: dall'India alle cattedrali, ad alcune piramidi in Messico. Vorrei chiederti se e come esiste questo collegamento tra arco ogiva architettonico e utilizzo/ricezione sulle Linee Sincroniche.

Falco:
Come Linee non c'è un collegamento diretto ma c’è una rappresentazione. È simbolico; così come la sorgente scorre, allo stesso modo si muove il sangue nel nostro corpo: è sempre una sorgente, un modo per trasportare la forza. Come esempio è facile collegare tutto questo al discorso acqua. Sapete benissimo che le Linee non hanno un collegamento diretto con l'acqua perché i fiumi possono spostarsi e cambiare mentre le Linee non possono farlo. Quindi, non esiste questo collegamento diretto se non per questi motivi e, poi, esistono altri modi per utilizzare acque sorgive, per utilizzare i vari sistemi di scorrimento di questo fluido base all'interno del nostro mondo. L’acqua arriva da lontano, può affiorare. Le sorgenti sono creature strane, se le coccoli  ti danno l'acqua; le curi, le segui, se non le segui, si disseccano, si offendono. Poi, per tutti coloro che hanno a che fare con le sorgenti e cercano l'acqua con l’idea del dare, del collegare quasi dei sentimenti, il rapporto con l'acqua affiorante e sorgiva diventa un modo naturale ed istintivo. L'acqua si comporta in una maniera che è molto più simile al comportamento di un essere vivente rispetto a quanto possa avvenire con un fluido che esce da un contenitore. È molto differente: non si tratta di un rubinetto, di una vasca che apre l'accesso a dell’acqua contenuta, ma di una sorgente che è qualcosa di vivo, con infiniti collegamenti, con rivoli che risalgono per chilometri, che salgono e scendono: l’acqua è veramente una creatura viva. Nel simbolismo tutto questo è evidente: quando si parla di linee sincroniche gli esempi più facili, più semplici sono connessi con l'idea dell'acqua, della sorgente, dello scorrimento sotterraneo.

Intervento:
Il collegamento tra architettura, arco ad ogiva,  e le Linee Sincroniche quindi non esiste?

Falco:
L'unico collegamento costruito appositamente è uno scorrimento fatto attorno alla Sala dell'Acqua dove l'acqua è proprio convogliata attorno alla forma, dove, in questo caso, l'acqua rappresenta un'isolante: isola tutta la struttura che é circondata dall'acqua, pur essendo asciutta. Viene adoperata, ma non succede ciò che accade quando si scava una galleria autostradale, per cui, se c'è una sorgente, viene deviata, interrotta. Tutto ciò che è stato fatto nel Tempio, a proposito delle acque, ha permesso di convogliare, bypassare, dirigere rispettare sempre questi passaggi, questi scorrimenti dell'acqua in varie maniere.

LA TRIADE E I NUOVI LIVELLI TECNOLOGICI SELFICI

Intervento:
Per quanto riguarda la Triade - ora siamo al quarto anno dal suo comportamento - tu ricordasti che occorrevano una ventina di anni per comprendere la reale portata ed i significati che questo evento avrebbe portato nel mondo.

Ora sono passati quattro anni, quindi un tempo abbastanza breve. Vorrei chiederti una tua visione rispetto a questa diffusione, ai significati della Triade.

Già da subito sono iniziate queste operazioni che abbiamo definito di apertura dei pacchi e sappiamo che ci sono continue operazione che fanno arrivare nuove conoscenze. Sappiamo che tutto questo va avanti ma non so se è già cambiato qualcosa rispetto ad una comprensione diversa dall'idea di divinità. 

Falco:
Sono già a disposizione una quantità enorme di dati, di tecnologie, di informazioni utili che, in parte, sono state adattati alle nostre strumentazioni, agli impianti; ne esistono altri ancora più importanti che verranno man mano applicati. Alcune di questi verranno costruiti da zero.

In passato abbiamo parlato dei livelli di tecnologici; per arrivare ad avere la vite devi prima avere la miniera, e poi, passare alla fusione, alla fucina. Per poter transitare ai vari livelli di tecnologia occorre quindi avere dietro di sé una struttura capace di sostenere, di reggere, di trasferire potenziali a livelli man mano diversi. Per arrivare ai computers o ai telefoni cellulari occorre che dietro ci siano una serie di tecnologie complementari che man mano hanno permesso di raggiungere i livelli delle macchine che possono lavorare nel micro, per poter saldare, fare, costruire. Nessuno potrebbe costruire un cellulare a mano: non sarebbe possibile perché la tecnologia, che va nel relativamente piccolo per creare e assemblare dei circuiti, ha dovuto fare una serie di passi man mano successivi e complementari. Anni fa ricorderete che, per quanto riguarda la gestione di forze ed energie, stavamo passando dal livello dell'officina a quello industriale. Abbiamo creato impianti, apparecchi, macchine, sia nel sottile che nel solido, di livello man mano più raffinato ed adesso stiamo preparando, da un po' di tempo a questa parte, un altro livello; da almeno due anni stiamo preparandoci ad un altro salto dove tutti gli apparecchi verranno man mano modificati. Per ultimo tutti gli impianti mobili sui campers sono stati completamente rivisti già due volte ed ancora adesso stiamo facendo un'altra ulteriore modifica per adattarli a condizioni diverse rispetto al passato. Quindi, si tratta di un altro livello tecnologico che stiamo molto velocemente raggiungendo e, anziché raggiungerlo fra venticinque, trenta, quaranta anni, lo raggiungeremo in due o tre anni. Quindi il passaggio è sicuramente veloce: dalla tecnologia temporale in poi tanti aspetti sono cambiati, altre diverse sostanze sono state create e tutto questo diventa man mano possibile e viene applicate direttamente anche a contatto della macchina più importante, cioè ciascuno di noi, l'individuo, attraverso quelle protesi così particolari che sono le self, le self personali, od altre strutture selfiche, dalle sfero self alle stilo self, applicate negli ambiti di interesse diretto e di interesse comune. Insomma, i passaggi sono di questo genere ed ora appunto ci apprestiamo ad un altro salto che si presenta come un qualcosa di molto impegnativo ed importante. Prima di abbracciarlo completamente occorre riuscire a fare ciò che la politica non fa mai: prevedere cosa succederà e prevenire attraverso una previsione per non avere svantaggi ma avere soprattutto i vantaggi, senza doverci accollare gli svantaggi di una tecnologia quando questa viene applicata; la politica dovrebbe prevenire e la tecnologia applicare. Insomma serve la prevenzione, e questo dovrebbe avvenire in un mondo normale ma il nostro non è un mondo normale.

Intervento:
Riguardo questo ulteriore salto - questo terzo livello come l'hai ulteriormente definito -  esiste un punto o una qualche caratteristica che lo può definire? Per esempio, anni fa, c'è stato quel grande passaggio dall'utilizzo della tecnologia sincronica solo superficiale a quella in profondità che ha permesso il passaggio successivo grazie alle concatenazioni. Poi sono state costruite tante apparecchiature diverse ma il salto era stato determinato da questo evento chiave. In questo caso questo ulteriore passaggio in che campo ci porta? Quali sono le caratteristiche di questo ulteriore campo?

Falco:
Questo è il livello successivo alle tecnologie che abbiamo sviluppato con le concatenazioni. È il livello relativo ai vari livelli di attrattori, a ciò che chiamiamo ancora in maniera impropria vegetazione temporale. L'applicazione della temporalità ci sta avvicinando a dei livelli di applicazione ancora più importanti che vedremo nelle cabine, negli impianti, nelle strutture, nelle cose che vengono fatte ed anche nei collegamenti a grandissima distanza, con le intelligenze diverse e con tutto ciò che man mano sta avvenendo a questo proposito. Ciò vuole dire anche poter accedere ad un consesso più esteso rispetto a quello che finora era da noi contattabile.

IL TEMPO E LE FORME

Intervento:
Hai detto che non esiste la forma senza il tempo ma perché non può esistere il tempo senza la forma, anche se non c'è nessuno che se ne accorga, che lo misuri ?

Falco:
Perché non serve. L'universo risparmia. Il tempo senza la forma non sarebbe in nessun caso misurabile per cui esserci o non esserci è irrilevante, anche perché la manifestazione del tempo è sulle forme. Senza le forme il tempo non può, in nessun caso, manifestarsi e, se non può manifestarsi, è un potenziale inesistente, e questo è l'unico campo sul quale può manifestarsi.

SCIPERTE TECNOLOGICHE E COMPLESSITÀ DELLA SOCIETA

Intervento:
Un mago sa che, in un futuro, una certa medicina avrebbe guarito quella persona ma non può né utilizzare, né fabbricare quel tipo di medicina perché il mondo deve scorrere per arrivare a quel punto temporale. Come fai a comportarti sapendo che, se metti una vite in quel punto, risolvi una questione e se non puoi metterla - anche se l'hai visto nel futuro - il problema non si risolve?

Falco:
La soluzione è politica. Individualmente il grande inventore - facciamo l'esempio di Leonardo - ha inventato tutto, dal carro armato ai sistemi di difesa, alla plastica ma non ha la possibilità di far applicare queste scoperte. Una società umana, anche se è anche in anticipo con i tempi, può invece realizzare anticipatamente queste invenzioni; ecco perché insisto sullo studiare, sull'applicare, sull'assumere responsabilità in maniera continuativa. Se questa vite viene sviluppata all'interno di una società come la nostra, questa scoperta anche se è anticipata è valida, funziona, tanto è vero che noi applichiamo dei sistemi decisamente in anticipo, da quello delle cabine alle funzioni temporali, alle self strumenti che sono in anticipo di parecchi secoli. Ma perché lo facciamo? Perché siamo una società e quindi esiste un suo sviluppo coerente, che però deve essere sostenuto. Ci sono sempre state civiltà che sono apparse affiorando al di sopra della genericità del Pianeta, dal mito atlantideo fino a grandi civiltà che hanno saputo evolversi in misura notevole quando il resto dell'umanità era ancora per esempio alla clava. Una società può far questo purché sia una società integrata, dove le persone sappiano utilizzare ed imparino a fare le cose con interezza. Per questo motivo abbiamo raggiunto risultati interessanti con le nostre strutture sferoselfiche che i nostri medici seguono. Però il tutto deve essere fatto in un ambito più allargato.

Noi possiamo permetterci risultati che altri si permetteranno forse fra qualche secolo, ed allora dobbiamo far questo purché sia coerente. “Coerente” vuol dire in un contesto dove certi aspetti sono compresi da un numero sufficiente di individui. 

Tu puoi schiacciare il bottone e chiamare l'ascensore, oppure accendere il televisore ma non sai come funziona il meccanismo, non sai cosa esattamente c'è dietro se non in maniera  vaga e generica: abbiamo  bisogno di una società di persone più preparate.

Noi ci riteniamo, da un certo punto di vista, un’astronave che temporalmente porta la memoria  e i suoi appartenenti e permette quindi di coesistere in questo tempo, perché possiamo farlo ma singolarmente questo non è sufficiente.

Intervento:
Se io fossi sul punto di dire “buona notte” e tu sai che “di là” c'è una pastiglietta che mi tira fuori puoi intervenire?

Falco:
Tu hai soltanto 88 anni: è un motivo in più perché tu e gli altri studiate e facciate studiare. Devi dire: ragazzi studiate altrimenti la mia vita.....

È molto difficile resistere alla tentazione.

Come facciamo a tenere in equilibrio il principio di indifferenza - che deve mantenere tutto in un contesto generale - con un principio di amore che altrimenti spingerebbe ad intervenire. Si può aggirare questo attraverso soltanto le regole le quali dicono: se il nostro Popolo studia, applica, e se alcune cose non sa farle in un campo ma le sa fare in un altro, per esempio in quello artistico, esse comunque si equiparano. Se si equiparano, per rispondenza a questo punto, il miglioramento dell'intera società permette una serie di accelerazioni e di passaggi che possono essere molto importanti. Ritorniamo alla famosa vite. Quindi, tu spingi le persone a studiare in quel campo che maggiormente ti interessa e hi un motivo anche  più personale per fare studiare.
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